LA REPLICA DI VALERIO BETTONI A PIROVANO SUL BILANCIO DELLA PROVINCIA

I BUCHI SONO NELLA SUA INCAPACITÁ DI GOVERNARE

Il Presidente della Provincia di Bergamo Ettore Pirovano si sta distinguendo per assoluta mancanza di progettualità, oltre l’insostenibile doppio incarico tanto deprecato dal presidente Fini e da autorevoli commentatori.

Non risolve la contraddizione tra “partito di lotta” e capacità di governo.

La sua massima priorità è quella di giustificare la propria incapacità di amministratore, addossando alla Giunta Bettoni tutte le responsabilità. E’ già passato un anno dalle elezioni e ancora si alimentano sulla stampa articoli in cui si parla di “casse vuote, di “buchi di bilancio” causati dalle Società della Provincia.
Il Presidente Pirovano, forse perché oberato dagli impegni parlamentari, dal lunedì al venerdì, non è stato ancora in grado di acquisire le minime conoscenze finanziarie del suo Ente e di presentare a fine aprile un bilancio di previsione per il 2010. 

Ma veniamo ai dati delle situazione finanziaria.

Il rendiconto della gestione del bilancio 2008, l’ultimo interamente gestito dal sottoscritto, approvato dal Consiglio Provinciale, visionabile da tutti sul sito della Provincia, si è chiuso con i seguenti dati:

· RISULTATO ECONOMICO: + 28.070.724 Euro

· AVANZO DI AMMINISTRAZIONE: + 9.056.967 Euro di cui non vincolati, e quindi utilizzabili, 7.282.116 Euro.

Il Patrimonio netto si è ulteriormente incrementato ed ha raggiunto la cifra di 295.030.010 Euro.

In dieci anni di Giunta Bettoni il Patrimonio della Provincia si è incrementato di circa 200 milioni di Euro, quasi triplicato, passando da 95.522.018 Euro del 2000 a 295.030.010 Euro del 2008.

Gli investimenti realizzati sono di oltre 1 miliardo di euro e le opere programmate, in fase di appalto e in discussione ai vari livelli, sono per la Provincia di Bergamo di oltre 5 miliardi di euro.
Le società partecipate dalla Provincia hanno perseguito finalità pubbliche, con criteri privatistici sempre rigorosi, e gli investimenti realizzati si manifestano in strutture concrete e funzioni positive. L’Aereoporto di Orio è cresciuto e svolge un ruolo fondamentale per lo sviluppo della Bergamasca. La centrale eolica in Puglia è in produzione da un anno e porta energia pulita a Bergamo. La rete per internet veloce sulla banda larga è realizzata, colmando il ritardo digitale fondamentale per la competitività delle imprese. Le partecipazioni nelle società autostradali hanno incrementato il loro valore e finalmente aprono i cantieri della Pedemontana e della Brebemi. Abiemmedue ha lavorato alla realizzazione di importanti strutture. 

Tutti gli investimenti assunti dalla società che ha realizzato la Fiera di Bergamo, quelli che hanno portato alla realizzazione del Tram delle Valli, quelli per la depurazione delle acque, quelli per la promozione del turismo con Turismo Bergamo, quelli per la promozione dei prodotti agroalimentari doc con Agripromo, sono stati bene spesi e hanno centrato tutti i loro obiettivi di sostegno allo sviluppo complessivo dell’economia bergamasca. 
Le risorse impegnate non sono un buco, ma un investimento produttivo che è stato volano alla crescita e alla modernizzazione attarverso le società pubbliche che hanno svolto un ruolo propulsivo con respiro a lungo termine.
Se si è fermato il disegno strategico che esse perseguivano, se i professionisti che le amministravano sono stati cacciati per sostituirli con improvvisati uomini di partito, se non si è in grado di chiudere i processi di privatizzazione avviati nel ramo energia, sono tutte responsabilità che ricadono nella nuova gestione della Provincia, che fa sicuramente bene a ricercare la collaborazione con l’università, peraltro già avviata, ma ha il dovere di avere e decidere una politica economica.

Il Presidente Pirovano si documenti, dedichi più tempo alla Provincia, studi di più, si legga anche la relazione della Corte dei Conti, massimo organismo di controllo degli enti pubblici sul bilancio, che elogia la Provincia per correttezza e oculatezza nella gestione economico-finanziaria. Si legga anche la relazione del Collegio dei Revisori relativa all’anno 2008, di cui un componente è espressione della LEGA, l’attuale assessore al bilancio del comune di Bergamo, e la smetta di parlare “a vuoto”.

Operi piuttosto a realizzare quanto di buono è stato lasciato.

 “Dobbiamo valorizzare il nostro territorio” – diceva-. Infatti, abbiamo subito perso l’Accademia della Guardia di Finanza. Abbiamo perso il finanziamento della variante di Cisano e le altre varianti sono a rischio. Stiamo perdendo il collegamento ferroviario Bergamo-aereoporto e non ci sono più segnali per la tratta del tram Bergamo-Villa D’Almé. E questo è solo l’inizio purtroppo, perché altri finanziamenti che con fatica in questi anni abbiamo portato a casa rischiano la stessa malaugurata fine, nonostante le promesse di particolari sponde su Roma per ulteriori finanziamenti. 

Stiamo invece perdendo quelli già finanziati. 
“Porta Sud”è  un’altra grande occasione persa di sviluppo del territorio.

Discussioni su discussioni.. L’unica cosa certa è che la sede della Provincia non si farà più e con essa tutte le infrastrutture previste dal progetto.

Dispiace veramente vedere il quadro desolante che ormai circonda la Provincia di Bergamo, ancora impegnata in inutili polemiche per nascondere la difficoltà del governare, a partire da un bilancio che va organizzato sulla capacità di trovare le risorse necessarie nei limiti del Patto di Stabilità. Come è sempre stato fatto negli ultimi dieci anni.

